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Con 1967 delegati 

Martedì il POUP 
a congresso, 

la Polonia alla 
prova di maturità 

Garanzie per evitare gli spettri del passato 
e idee per t'avvenire - Messaggio del Papa 
all'episcopato: fiducia nel rinnovamento 

«Rude Pravo» 
attacca 

i «cedimenti» 
del vertice 
del POUP 

PRAGA — A tre giorni 
dall'apertura del congresso 
straordinario del POUP la 
stampa ufficiale cecoslovac
ca aiza il tiro delle critiche 
nei confronti dei dirigenti di 
Varsavia ed inetta «te forse 
veramente proletarie ed in
ternazionaliste» ad organiz
zarsi per « sconfiggere la con
trorivoluzione e per far usci
re la Polonia dalla crisi». 
«.Rude Pravo», organo uffi
ciale del PC cecoslovacco, 
scrive infatti che a la Polonia 
ha indubbiamente bisogno 
del rinnovamento, ma solo di 
quello autenticamente socia
lista » poiché nel paese « è in 
atto una controrivoluzione 
strisciante, il cui scopo è la 
completa eliminazione del 
potere politico della classe 
operaia ed il passaggio di 
esso nelle mani delle forze 
antisocialiste ». 

Secondo il quotidiano que
sta controrivoluzione è ope
ra non solo delle «forze an
ticomuniste ». ma è resa pos
sibile anche dai « cedimenti » 
dell'attuale leadership. 

<t / fondatori e gli ispiratori 
di Solidarnosc — scrive "Ru
de Pravo" — hanno comin
ciato laddove la destra ceco
slovacca falli», nel 1968 ai 
tempi della «Primavera di 
Praga », * distruggendo cioè 
l'unità della classe operaia ». 
E infatti, aggiunge, la diffe
renza tra il "68 cecoslovacco 
e l'attuale situazione in Po
lonia «è la confusione che 
regna tra la classe- operaia, 
una notevole pirte della :qua-
le è stata ingannata e Àfrùtr 
tata ai fini della controrivo
luzione ». 

Dopo aver sostenuto che 
a anche la chiesa cattolica 
cerca di sfruttare la situa
zione in Polonia per indebo
lire le idee del socialismo» 
il quotidiano ufficiale ceco
slovacco conclude rilevando 
che la «controrivoluzione» 
nella vicina repubblica «non 
minaccia solo ti socialismo, 
e di conseguenza anche la 
sovranità del paese, ma anche 
la pace in Europa e nel 
mondo ». 

Tre attentati 
dinamitardi 

(senza vittime) 
ieri nel 

Paese basco 
MADRID — Tre attentati di
namitardi sono stati com
piuti ieri a Keniani (Guipuz-
eoa), contro due trasforma
tori della compagnia « Iber-
duero». incaricata della co
struzione della centrale nu
cleare di Lemoniz, presso 
Bilbao. 

L'attentato, secondo fonti 
della polizia, ha completa
mente distrutto uno dei tra
sformatori. 

L'ala politico-militare del
l'organizzazione separatista 
basca ETÀ ha rivendicato. 
con un comunicato fatto 
pervenire ai mezzi di infor
mazione delle province 
basche, tre assassinii avve
nuti nella regione nell'ulti
ma settimana. 

Nel comunicato è precisato 
che rETA-PM è responsabile 
dell'uccisione di un agente 
in pensione della Guardia 
Civil avvenuta l'altro ieri a 
Basauri e quelle di un te
nente dell'esercito e di una 
guardia civil avvenute dome
nica scorsa rispettivamente 
presso Bilbao e San Seba
sti an. 
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VARSAVIA - Ormai tutti gli 
occhi sono puntati sul con
gresso. Martedì i 1967 delegati 
— di cui H 70-80 % partecipa
no per la prima volta ad un 
congresso del partito — ascol
teranno la relazione di. Sta-
nislaw Kania, ad apertura di-
un dibattito che si preannun
cia fecondo. Feconda è stata 
infatti la discussione in tutte 
le conferenze di base, ricche 
di spunti, di analisi, di propo
ste sono le tesi, impegnativa è 
la definizione del nuovo statu
to. Nessuno può credere che 
dai cinque o più giorni di di
scussione (i lavori dovrebbe
ro terminare il 18, ma non è 
escluso che si prolunghino) 
possano uscire ricette miraco
lose. Né è questo ciò che si 
chiede. Anzi, l'importanza del
l'appuntamento deriva proprio 
dal suo carattere di ricerca, 
di esplorazione di risposte ad 
una crisi drammatica, ma an
che complessa; pericolosa, ma 
anche ricca di gigantesche po
tenzialità. E deriva anche dal 
punto fermo che questo con
gresso costituirà nel processo 
del rinnovamento polacco: sa
ranno fissate le garanzie per
ché all'interno del POUP l'ap
parato non sfugga più al con
trollo della base (che è am
pia e rappresentativa di tutta 
la nazione: sono 2.870.000 gli 
iscritti); e saranno nello stes
so tempo lanciate idee-guida 
per una trasformazione che 
tocca l'insieme della società. 

Relazione di Kania. dibatti
to. elezione dei nuovi organi
smi dirigenti: queste saranno 
le tappe dell'assise. E l'attesa 
è centrata su tutte e tre, per 
capirne U carattere di svolta 
con cui il POUP può tornare 
ad assumere in pieno una fun
zione dirigente legittimata 
dq\}a. fiducia popolare^. .,-, 

tfjm è un caso chéJpmH"àéì 
legati, ad esempio, non figu
rino alcuni componenti del
l'Ufficio politico uscente, ti 
massimo organismo dirigente. 
Sono quattro su sedici: Ge
rard Gabrys. Zygmunt Wron-
ski, Jerzy Waszczuk e Jozef 
Masny, i quali non hanno su
perato la prova del confronto 
con la base. Come non è un 
caso che nessuno azzardi pre
visioni sulla composizione del 
nuovo Comitato centrale che 
sarà eletto da una platea di 
delegati che mostrano la gran
de novità della Polonia di og
gi: cioè un partito che giun
ge al congresso già diverso al 
suo interno. 

Ma non mancano altre do
mande: la principale è se e 
come peserà — dopo la rapida 
riunione del CC di venerdì che 
ha dato U benestare ad una 
serie di documenti — la nuo
va fiammata di conflittualità 
locale, che non investe tutto 
il paese, ma che qua e là 
esprime un nuovo segno della 
estrema difficoltà della situa
zione e della capacità delle 
forze politiche e sindacali a 
controllarla. Lech Walesa ha 
usato parole dure contro gli 
scioperi selvaggi. Ma se U 
POUP arriva finalmente al 
suo congresso straordinario. 
Solidarnosc sta preparando la 
sua prima assise nazionale e 
anche sul dibattito che l'ac
compagna l'attenzione è rile
vante. proprio perché anche 
il nuovo sindacato è oggi uno 
specchio dell'intera società po
lacca, ed anche esso è chia
mato a quella « prova di ma
turità» che a POUP sta 
dando. 

Il tema della maturità è 
inoltre al centro del messag
gio che H Papa ha indirizzato 
all'episcopato polacco e che 
sarà letto oggi durante la 
messa domenicale da monsi
gnor Dabrowski, segretario 
della conferenza episcopale. 
Ringrazio incessantemente Dio 
— scrive Giovanni Paolo II — 
per la maturità dei miei com
patrioti «che conferma l'opi
nione internazionale secondo 
la quale essi hanno pieno di
ritto a decidere sui problemi 
della loro patria, dei loro pae
se e del loro stalo*. 

Aggiunge U pontefice: e Non 
cesso di pregare Dio affinché 
quest'opera di rinnovamento 
globale alla quale aspirano 
milioni di uomini di buona vo
lontà possa, malgrado le dif
ferenze di opinioni, realizzarsi 
e svilupparsi con il. pieno ri
spetto dei diritti dell'uomo e 
dei diritti della nazione ». Ri
cordata la figura del cardina
le Wyszynski. a messaggio af-

' ferma che *la Chiesa ha bi
sogno di liberto, si tratta di 
libertà di religione e di co
scienza e ciò non per degli 
scopi diversi da quelli di ser
vire l'uomo e la società >; e 
conclude raccomandando ai 
/edili fi nuovo primate. 

Davanti al pericolo de Ila rigidità politica di Washington 

L'EUROPA E' LONTANA DA REAGAN 
« E' successo più volte in 

questo dopoguerra che, nei 
rapporti tra USA e Unione 
Sovietica, non fossero avver
tili, oppure fossero ignorali 
e fraintesi, segnali che una 
delle parli mandava all'altra. 
L'incapacità dei sovietici di 
cogliere gli avvertimenti di 
Washington riguardo alle 
conseguenze del loro insisten
te attivismo nel terzo mondo, 
è soltanto un esempio recente 
di questo stalo di cose. E un 
altro, oggi, va visto nell'in* 
capacità americana di ascol
tare le parole che vendono da 
Mosca, dai più alti dirigenti 
de] paese, riguardo ai siste
mi d'arma nucleare in Euro
pa. Le proposte sovietiche 
per la limitazione di tali ar
mi appaiono infatti molto 
più eerie di quanto la mag
gior parte : degli ' osservatori 
occidentali ha voluto consi
derarle ». Questo non so
spetto giudizio è <di Raymond 
Garthoff. uno dei protagoni
sti Americani delle trattative 
SALT. e si aggiunge alle 
sempre più pressanti criti
che che l'intellettualità Zi-' 
beral e no — nelle ultime 
settimane sono scesi in cam
po George Kennan, George 
Ball, James Reston, Cyrue 
Vance, Stephen Cohen, solo 
per citarne alcuni — avanza 
all'amministrazione Reagjn. 

• E in particolare alla sua os
sessiva rigidità che non na
sconde più il vuoto reale di 

' iniziativa internazionale (se 
non appunto in termini di 
contrapposizione su lutto) 
e le sempre più ricorrenti 
incertezze e confusioni di ge
stione pratica della politica 
estera. 

Il giudizio di Garthoff ci 
consente di comprendere me
glio i risultati del viaggio 
dell'ex cancelliere tedesco 
Brandt a Mosca. Nessun ri
lancio plateale della disten
sione, certo. Ma chi del re-

• sto potrebbe pensare a even
ti clamorosi in 1al senso, nel 
vivo di una crisi internazio
nale tanto acuta e commessa. 
e dopo anni di irrigidimenti 
reciproci tra le due grandi 
potenze? Esclusi dunque ri
sultati impossibili e non rea
listici c'è da vedere che co
sa hanno dato concretamente 
ìt colloqui di Mosca. 
"" A chi voglia ragionare og
gettivamente non possono 
sfuggire due risultati. Primo, 
la ripresa di un dialogo di
retto sulla auestione degli eu
romissili. L'ultimo passo in 
questa direzione venne com
piuto nella estate dello 
scorso 'anno dal cancelliere 
Schmidt. sempre a Mosca, col 
risultato di far cadere la pre
giudiziale sovietica che su* 
bordinava un negoziato al ri
tiro «Iella risoluzione della 
NATO del dicembre 1979. Da 

La missione 
Brandt dice: 
meno armati 

allora le a comunicazioni » si 
erano praticamente interrot
te con uno stallo totale non 
6olo del negoziato 6ugli euro
missili ma di ogni altra sede 
negoziale (conferenza di Ma
drid, trattative di Vienna 
ecc.), con il conseguente e-
stendersi dei processi di riar
mo, 6ia per l'installazione di 
nuovi SS20 che uer l'allesti
mento dei PershinR e dei 
Cruisc. Non è quindi affatto 
trascurabile che si sia rista
bilito un conlatto, che tra 1' 
altro rida un minimo di cre
dibilità alla doppia decisio
ne della NATO. Poiché oc
corre pur ricordare che nei 
fatti quella decisione è rima
sta monca, dato che a distan
za di due anni non c'è trac
cia di trattativa. 

Tuttavia i colloqui di Mo
sca non hanno dato soltanto 
un risultato, come'dire?, di 
forma. Hanno indicato una e-

voluzione della posizione so
vietica e portalo quello che 
Garthoff chiama un segnale. 
All'ultimo congresso del 
PCUS Breznev aveva propo
sto la famosa moratoria. Il ri
tardo con cui la proposta ven
ne avanzata e probabilmente 
la sua formulazione, indussero 
i paesi della NATO a un netto 
rifiuto. Poco imporla, a que
sto punto, discutere se si sia 
trattalo di una occasione man
cala o meno. Ora però ri
spetto a quella proposta c'è 
un elemento di novità: l'a
pertura del negoziato non im
plica più l'interruzione della 
Droduzione dei missili e del
la preparazione delle basi per 
la loro installazione. Siamo 
insomma di fronte ad una 
proposta di negoziato senza 
condizioni e che non altera 
t tpmni di attuazione delle 
decisioni «1«»'ii NATO ove i 
negoziati fallissero. • . 

Si apre uno spiraglio nuovo 
per avvicinarsi al negoziato 

C'è un'altra indicazione di 
estremo interesse. Per la pri
ma volta — stando testual
mente alle parole di Brandt 
(a Der Spiegel » del 6 luglio) 
— i sovietici hanno usato 1' 
espressione « soluzione zero », 
ossia hanno accennato a una 
possibile riduzione degli SS20 
puntati sull'Europa. Lascia
mo da parte la questione se 
in questo segnale vi sia un 
riconoscimento esplicito n in
diretto di uno squilibrio a fa
vore dei sovietici nel settore -* 
dei missili di teatro. Anche ~ 
qui il fatto è che si apre' uno ' 
spiraglio nuovo per avvici
narsi ulteriormente al nego
zialo. " " ' » •-

Nessuno ne ignora la com
plessità e anche la compli
cazioni: per la materia in sé, 

. per le relazioni esistenti tra 
' le due grandi potenze, per il 
muro di diffidenze persino 
psicologiche che si ' è eretto 
in questi ultimi anni. Né è 
il caso di forzare ottimistica
mente la situazione affer
mando che siamo già oltre 

una.fase di sondaggi, di chia
rimenti, di discussione anco
ra prenegoziale. Ma la vera 
domanda — con i tempi che 
incalzano ormai verso situa
zioni di fatto che sarebbero 
diffìcilmente reversibili, con 
l'incombere di una nuova ge
nerazione di missili che dà 
connotali ancor più terrifican
ti all'armamento nucleare, e 
infine con ventimila tesUtc 
atomiche che già popolano il 
teatro'europeo — è se si vuo
le continuare sulla strada a-
perta dai colIoquUtnoscoviii. 
proseguire tenacemente ' nel 
sondaggio e nella ricerca pa
ziente di soluzioni positive 
per tutti, 6ia a Est che a 
Ovest, per avviare seriamen
te un negoziato. Oppure se si 
vuole liquidare ogni dialogo. 
ogni proposta, da qualunque 
parte venga, come nrooaaan-
da, rome tentativo di divisio
ne degli alleati atlantici. « 
Quindi necare nei fatti quel 
che tutti dichiarano di vole
re «rdentemente. 

Ma non è esatto dire a lut

ti ». L'amministrazione ame
ricana definisce « inaccettabi
li certi suggerimenti, eviden
temente quelli riferiti da Wil
ly lirandt » (cito dalla fonie 
anch'essa non sospetta del 
Popolo) e fa sempre di più 
intendere che la risoluzione 
della NATO del dicembre 
1979 va letta in una sola 
chiave: prima installare i mis
sili e poi vedere se e come 
negoziare. Dicendo che di-
fendere il parallelismo del 
negoziato è un avallo dato ai 
sovietici, un cedimento, per 
dirla col segretario di Stalo 
americano, alla « orchestrata 
offensiva dell'Est», una inde
corosa capitolazione neutra
lista. Non è difficile cogliere 
la pericolosità demonologica 
di questa posizione e di que
sto giudizio. Che l'Europa sia 
pervasa da una tentazione 
neutralista è proprio • diffici
le dirlo, rhc abbia cedimen
ti manichei a favore della 
URSS è da escludere. Quel 
che 6Ì avverte è una crescen
te inquietudine di governi, di 
forze politiche e sociali, di 
masse per una nuova corsa al 
riarmo, inevitabile se non \ i 
sarà il negozialo. C'è una rin
novata paura per gli scenari 
che si delineano ove non si 
rompesse con l'attuale immo
bilismo. 

Di qui un movimento mul
tiforme che non sceglie Ira 
missili buoni e cattivi, ma 
si batte contro gli SS20, i 
Cruise, i Pcrshing, preme sui 
governi esitanti, riaccende al
l'interno dei parliti divisioni 
e polemiche, chiede che non 
ci si rassegni a logiche di po
tenza, da qualunque parte fri 
esercitino. Si tratta di una 
nuova realtà, non facilmen
te esorcizzabile, perché ha 

- radici che si confondono con 
gli interessi dell'Europa. Ed 
è anche una forza contrattua
le da far valere con il no
stro più potente alleato. Senza 
rotture, senza sconvolgimen
ti di alleanze che nessuno 
chiede, sapendo 'fino in fon
do quanto necessari siano eli 
attuali equilibri europei. Ma 
sapendo anche che in una al
leanza si è in molti, che si 
conta e si può condizionare o 
far cambiare linea anche ai 
più forti. Come dimostrano 

-' proprio, in questi giorni alcu-
ne iniziative politico-diploma
tiche delle forze più dinami
che del vecchio continente. 
In quest'ambito la questione 
degli euromissili non è sicu
ramente secondaria, ma cru
ciale. proprio per il ruolo 
che l'Europa ambisce d'ave-

' re nel mondo. Non pare prò* 
prio che il governo italiano, 
ancora una volta, sia all'al
tezza di tale responsabilità, 
anche sua. 

Romano Ledda 

Mentre l'inviato di Reagan si trova a Beirut 

Il libano sotto i bombardamenti 
terrestri e aerei da due giorni 

Habib ha presentato un piano al presidente libanese - Il leader siriano Assad 
è partito per la Libia e l'Algeria dove discuterà la crisi mediorientale 

BEIRUT — L'artiglieria israe
liana ha colpito nelle prime 
ore di ieri diverse zone del 
settore orientale del Libano 
meridionale dirigendo in par
ticolare il tiro su Nabatieyh 
e sugli insediamenti di Hab-
bush e Kfar Tibint. 

Ieri, a più riprese, avio
getti israeliani avevano con
dotto incursioni sul Libano 
meridionale. La radio-tv li
banese. dando notizia di que
ste incursioni, ha parlato di 
tre morti e una ventina di 
feriti tra la popolazione. 

Un comunicato delle forze di 
sinistra musulmane palesti
nesi. il cui comando è a Bei
rut, ha precisato che il bom
bardamento dell' artiglieria 
israeliana ha avuto inizio alle 

j 21,30 contro Nebativeh e so
lo successivamente si è spo
stato su altri villaggi tra cui 
Habbush. 

In questo clima prosegue 

intanto la missione dell'invia
to di Reagan 

Philip Habib ha portato al 
presidente libanese fclias Sar-
kis un progetto americano per 
mettere fine alla crisi liba
nese. Il progetto — scrive 
il giornale Al Liwa — si basa 
sul ruolo dell'esercito e delle 
forze di sicurezza dell'in
terno e separa la crisi liba
nese dalla causa palestinese. 

L'ambasciata americana 
non ha fatto nessun commen
to in merito. Habib. arrivato 
il giovedì a Beirut per la 
terza volta nel quadro della 
sua mediazione per la «crisi 
dei missili» iniziata il 29 a-
prile fra Damasco e Tel Aviv. 
si è incontrato ieri sera con 
il presidente Sarkis nel pa
lazzo governativo di Baabda. 

,Al r i v i ha scritto che Sar
kis e Habib hanno discusso gli 
sviluppi della situazione liba
nese > e « un piano americano 

per la crisi libanese». Habib 
ha trasmesso al presidente 
Sarkis l'appoggio americano 
ai lavori del « comitato di vi
gilanza » che metterebbe fine 
alla crisi. Il comitato di vigi
lanza è formato dai ministri 
degli esteri di Libano. Siria, 
Arabia saudita e Kuwait. 

Un altro giornale libane
se. As Safir. citando una 
fonte diplomatica europea, ha 
scritto che < l'inviato america
no ' Habib dovrebbe recarsi 
in Egitto durante la sua vi
sita attuale in medio oriente. 
per incontrare il presidente 
egiziano Anwar el Sadat. il 
ministro degli Esteri Kamal 
Ali e il ministro di Stato 
degli Affari Esteri Boutros 
Ghali ». 

«Habib — scrive il gior
nale — dovrebbe visitare 11" 
Egitto prima che il presi-
dette Sadat parta per Wash
ington. il mese prossimo ». 

Agli arresti in Iran 
il fratello di Bani Sadr 

TEHERAN — Il fratello dell'ex presidente iraniano Abolhas-
san Bani Sadr. Fatollah. è stato arrestato giovedì, mentre 
venerdì è stato arrestato Mostafa Entezanan. uno dei più 
stretti collaboratori di Bani Sadr. Ne dà notizia il quotidiano 
Ettela'at precisando che essi sono stati rinchiusi nel carcere 
di Even. 

Ieri invece altri due attivisti del movimento islamico-
marxista dei ujahedin Khalq sono stati fucilati — informa 
radio Teheran — per insurrezione contro la repubblica e 
alto tradimento. 

L'esecuzione è avvenuta a Shiraz, una città dei sud. Con 
«ssa sale a 150 il numero degli oppositori del regime islamico 
che sono stati giustiziati dooo la destituzione del capo dello 
stato Bani Sadr. 

Intanto neirAzerbaijan, la provincia del nord-ovest popolata 
da curdi, una bomba a orologeria è stata scoperta e disin
nescata in tempo nella moschea principale di Urwniyeh. 
poco prima delle preghiere del venerdì die avevano richiamalo 
nel sacro recinto migliaia di persone. 

Sull'Afghanistan lunedì 
discussione fra i «10» 

\ BRUXELLES — I possibili sviluppi dell'iniziativa europea 
. per la convocazione di una conferenza intemazionale sull* 

Afghanistan saranno discussi, lunedi, a Bruxelles, dai mini-
' stri degli Esteri dei « Dieci ». 

Mercoledì scorso, di fronte al parlamento europeo, riunito 
a Strasburgo in sessione plenaria, lord Carrington. ministro 
degli Esteri inglese, presidente di turno del consiglio dei mi
nistri della CEE. non ha escluso che l'iniziativa dei « dieci » 
possa essere modificata, per venire incontro alla posizione del 
governo di Mosca. 

Il problema dell'Afghanistan verrà affrontato nel corso 
della discussione di cooperazione politica, che dovrebbe ver
tere anche sul proseguimento dell'azione di pace europea nel 
Medio Oriente. 

L'ordine del giorno del consiglio di lunedi comprende la 
preparazione del «vertice» di Ottawa dei paesi industrializ
zati del roondo occidentale a cui prenderanno parte quattro 
paesi CEE (Gran Bretagna, Francia, Germania e Italia) e la 
presidenza della commissione CEE, il «governo» europeo. 

-~ A Damasco infine è stato 
reso noto che il presidente 
siriano Hafez Assad ha ini
ziato la sua visita in Libia 
e Algeria dove si incontrerà 
con j presidenti dei due paesi 
per discutere le relazioni bi
laterali e la situazione attua* 
le nella regione del Medio 
Oriente. 

Secondo la fonte, le visite 
di Assad in Libia e Algeria 
entrano nel quadro dei con
tatti e delle consultazioni in 
corso fra i capi degli Stati 
arabi del «fronte della fer
mezza». 

In tale quadro, il presi
dente della Yemen del sud. 
Ali Nasser Mohammad. ha 
compiuto lunedi scorsa una vi
sita in Siria e ha esaminato. 
con il presidente Assad. la 
situazione nel Golfo e le pos
sibilità di rafforzare il « fron
te della fermezza». 

Oggi 
a Bonn 

l'incontro 
Schmidt 

Mitterrand 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 38. vertice fran
co-tedesco che si terrà oggi 
e domani a Bonn è il primo 
cui partecipa Mitterrand. Do
po sette anni di una intesa 
basata essenzialmente sul bi
nomio Giscard-Schmidt come 
costante di una politica che 
si era imposta quale « asse » 
dominante in Europa l'avve
nimento è di peso. Sarà an
cora così? Dal vertice di og
gi potrebbero venire alcune 
prime indicazioni. 

Si tratta del terzo incontro 
fra i due capi di Stato. 11 24 
maggio scorso, appena pochi 
giorni dopo l'insediamento di 
Mitterrand. Schmidt era stato 
il primo dirigente europeo a 
fare sosta a Parigi per pren
dere contatto con il nuovo 
inquilino dell'Eliseo, quasi a 
dimostrare che non c'era da 
attendersi alcuna soluzione di 
continuità nei rapporti tra i 
due Paesi. Due questioni al
lora erano affiorate: la ras
sicurante affermazione di 
Schmidt a favore della dife
sa del franco attaccato sui 
mercati finanziari internazio
nali dopo la vittoria della si
nistra; l'esplicito allineamen
to di Mitterrand sulle posi
zioni sostenute da Bonn su
gli euromissili. Il tutto sullo 
sfondo di un più sfumato con
cetto dell'intesa franco-tede
sca che per Mitterrand non 
doveva d'ora in poi andare 
al di là di una «alleanza 
privilegiata» nel quadro di 
un'Europa che «o è a dieci 
o non è affatto». 

L'incontro avvenuto nel qua
dro del vertice europeo di Lus
semburgo era stato certamen
te più freddo. La tesi di Mit
terrand sullo « spazio sociale 
europeo * per attaccare la 
crisi non più dal versante 
del neo-liberismo, dell'anti-
inflazionismo a .senso unico 
e del monetarismo ma da quel
lo sociale ' deiroccupazione. 
del rilancio degli investimen
ti e dell'allargamento dei con
sumi, era stata accolta a dir 
poco con freddezza dal can
celliere tedesco. 

Tra oggi e domani i due 
uomini di Stato cercheranno 
di giungere su posizioni più 
vicine sia sulle questioni in
temazionali (relazioni est-
ovest. euromissili. ' Polonia, 
nord-sud) che su quelle di po
litica economica, recessione 
mondiale, politica americana 
degli alti tassi di interesse. 
priorità in materia di politica 
economica e sociale. Ciò so
prattutto in vista del vertice 
di Ottawa, dove Mitterrand 
ha intenzione di porre — pos
sibilmente con l'appoggio di 
tutti gli europei — una que
stione essenziale e a suo av
viso oggi prioritaria: far ca
pire agli Stati Uniti che 1' 
Europa non può sopportare 
di farsi dissanguare da una 
politica economica america
na egoistica che rischia non 
solo di impedire ogni tentati
vo di riprésa dei Paesi del 
vecchio continente e di intac
care seriamente il concetto 
di solidarietà atlantica. 

Su questo problema il can
celliere tedesco si è mostrato 
a più riprese altrettanto se
vero che Mitterrand nei con-

J fronti degli Stati Uniti, e c'è 
certamente una comunità di 
opinioni sul fatto che la po
litica degli ahi tassi di in
teresse frena la ripresa in 
Europa. Ma il marco è assai 
meno vulnerabile del franco, 
e Parigi non è cosi sicura 
che Bonn sia disposta ad ar
rivare con gli Stati Uniti ad 
un confronto aperta Soprat
tutto se questo confronto do
vesse aggravare la irritazio
ne e la preoccupazione che 
già suscitano a Washington 
le polemiche che infuriano in 
Germania sugli euromissili e 
sulla opportunità di credere 
o meno alla buona volontà so
vietica di cui si è fatto por
tavoce Willy Brandt dopo il 
suo viaggio a Mosca. 

Se su questi temi si intrec
ciano convergenze più o me
no vaste. la vicinanza dei pun
ti di vista è assai meno evi
dente nel settore sociale. Cer
to. il cancelliere tedesco af
fermava ieri alla televisione 
francese che «le idee sociali 
espresse dal governo france
se sono nei loro punti prin
cipali molto vicine a quelle 
già realizzate in Germania». 
Ma aggiungeva: «La Francia 
avrà in avvenire gli stessi 
problemi nostri per il finan
ziamento di queste misure». 
cercando contemporaneamen
te di giustificare le ragioni 
che lo avrebbero indotto a 
seguire una politica diversa 
da quella di Mitterrand. 

In sostanza, i colloqui Mit-
terrand-Schmidt non appaiono 
di tutto riposo anche se l'ur
genza di addivenire a posi
zioni sufhcientemente univo
che prima di incontrare Rea
gan spinge a trovare un am
pio terreno di intesa. 

j Franco Fabiani 

CITTA DI TORINO 
' - ' fasta tatti sì i 

(«•••••I ujfarf vai i 

ai l f i^Slt fSHMI 
1*) Q. 10 • Opere di ristrutturazione e sistemazione di fabbricati e 

strutture del mercato ortofrutticolo all'ingrosso. 
L. S43.SO0.0OO 

2*) Q. 1 - Opere di manutenzione straordinaria del Nuovo Teatro 
Regio 

L. 150.000.000 
3*) Q. 1 • Manutenzione straordinaria degli stabili municipali del 

centro storico adibiti ad uffici e servizi. 
L. 950.000.000 

4*) Opere di manutenzione straordinaria impianti sportivi della 
citta. 

L. 378.780.000 
5*) Q. 9 e 19 • Realizzazione di due fabbricati da adibire a punti di 

informazione turistica da ubicarsi in corso Unità d'Italia e in 
corso Giulio Cesare angolo corso Vercelli 

L 94.840.000 
. 8*) Q. 7 -Opere di straordinaria manutenzione da eseguirsi presso 

la sede del Comando vigili urbani di corso XI Febbraio 22. 
L. 79.700.000 

7°) Q. 8 • Opere di ristrutturazione e recupero fabbricati ex stazio
ne, di disinfezione del cimitero generale, per servizi persona
le, serra, laboratorio pietre ed uffici decentrati 

L. 973.700.000 
8°) Q. 6 - Lavori di costruzione di una scuola per l'infanzia in via 

Spoleto angolo corso Regina Margherita. 
L. 739.900.000 

9v Q. 23 • Interventi di ripristino e migliorie nella scuola dell'ob
bligo in via Farinelli 40/1 E 2 e in via Morandi 10. 

L. 105.500.000 
10*) Lavori di ripulitura degli spazi destinati all'attività formati

va. Secondo piano d'intervento. 
L. 1.575.800.000 

U*) Q. 6 - Lavori di ripassamento, copertura, rifacimento intona
co, decorazioni facciate, sostituzione gronde e pluviali nella 
scuola elementare A. Manzoni di corso Svizzera 54. 

L. 378.500.000 
12") Q. 20 - Lavori di straordinaria manutenzione in fabbricati 

scolastici. 
L. 153.250.000 

13*) Q. 21 • Ristrutturazione sede stradale Madonna del Pilone, 
corso Canale, tratto tra piazza Borromini e la via Monteu da 
Po. 

L. 320.000.000 
14") Interventi straordinari sulle pavimentazioni delle vie, strade e 

piazze della città, 13 lotti. 
L. 2.533.000.000 

15*) Q. 21 - Opere di consolidamento della frana in strada Mongre-
no tratto tra il n. 343 e il bivio con la strada del Creste 

L. 204.270.000 
16°) Q. 10 - Apertura di sede veicolare, allacciata a strada del 

Portone, a servizio delle aree, retrostanti il cimitero del Ger-
bido. 

L. 493.200.000 
17") Ristrutturazione del corso Grosseto tra via Stradella e il ca

valcavia TO-MI e del largo Grosseto. 
L. 625.707.982 

18*) Q. 10 • Ampliamento e nuova sistemazione tra via Onorato 
Vigliani e corso Giambone. 

L. 567.700.000 
19") Costruzione canali fognatura bianca e nera a servizio della 

nuova caserma vigili del fuoco. 
L. 106.000.000 

20*) Opere di manutenzione straordinaria alla rete ed alle dighe di 
presa, canali irrigui, industriali ed erogatori d'acqua per i 
servizi cittadini. 

L. 96.639.905 
21") Manutenzione straordinaria ponti, cavalcavia, svincoli sotto

passaggi sponde ed alvei di fiumi, torrenti e rivi collinari 
L. 190.000.000 

22*) Manutenzione straordinaria canali fognatura anno 1980. Lotto 
I (S.U. 1,2, 3). Lotto II (S.U. 4,5). Lotto DI (S.U. 6,7). 

L. 688.850.000 
23*) Q. 20 • Costruzione tratto canale fognatura nera lungo la stra

da del Pascolo tra la camera della Verna e il largo Damiano 
Chiesa. 

L. 165.800.000 
24*) Q- 21 - Costruzione tratto canale di fognatura nera lungo la 

strada comunale del Cresto, tra corso Cbieri e strada Fene-
strelle. 

L. 48.200.000 
25*) Q. 22 - Costruzione tratto canale fognatura nera lungo il rivo 

Sappone tra la strada del Fioccardo e Tetti Gramaglia. 
L. 97.400.000 

26*) Q. 15 • Copertura tratto bealera Vecchia di Lucento. 
L. 117.894.737 

27*) Q. 20 • Costruzione tratto canale fognatura nera lungo la stra
da della Cebrosa tra la bealera dell'Abbadia di Stura e corso 
Romania. 

L. 145.300.000 
28*) Q. 3 Crocetta - Illuminazione pubblica delle vie comprese nel 

quadrilatero delimitato da via Rapallo, corso Turati, via E-
geo, via Montef eltro e via Pagano. 

L. 130.000.000 
29*) Interventi di illuminazione pubblica in zone sparse del territo

rio comunale su richieste dei quartieri 
L. 230.000.000 

30*) Opere straordinarie di iammodernamento e sistemazione im
pianti termici di edifici scolastici e fabbricati municipali 
Lotti i-n-nx 

L. 320.000.000 
31*) Esecuzione e manutenzione segnaletica sui cigli barriere e 

ostacoli stradali nel territorio cittadino, zona Nord e zona Sud 
L. 95.000.000 

32* Q. 15- Ristrutturazione interna ed esterna dell'asilo nido di via 
Carutu 19. 

L. 183.991.228 
33*) Q. 19 -Manutenzione straordinaria in edifici scolastici diversi 

L. 145.000.000 
34*) Q. 22 -Piazza Gran Madre di Dio e ponte Vittorio Emanuele I 

- Rifacimento di parte della pavimentazione lapidea e bitumi
nosa. 

L. 544.100.000 
35*) Costruzione e ripristino di caditoie stradali in località varie 

della città. 
L. 288.173.900 

36*) Interventi straordinari su marciapiedi rialzati e banchine pe
donali in località varie della citta. 

L. 223.334.780 
37*) Costrtmooe cavakaferro sulla linea Torino-Genova-Savona in 

corrispondenza della carreggiata sud della via Onorato Vì-
' gliani 

L. 385.000.000 
38*) Q. 3 -Costruziooe tratti canale bianco lungo il corso Enrico De 

Nicola e tra i corsi Galileo Ferraris e Filippo Turati 
L. 109.300.000 

39*) Q. 4 - Costruzione tratti di canali fognatura nera lungo le vie: 
Isonzo, Orsiera, Carso e Genola. 

L. 477.000.000 
40*) Q. 11 - Costruziooe tratti canali neri lungo k- vie Baltimora, 

Castelnuovo delle Lanze, Vemazza, Cadorna e trsttc canale 
bianco lungo la via Vemazza. 

L. 415.000.000 
41*) Sistemazione ad alloggi dell'edificio di via Bologna 74- Secon

do esperimento a corpo. ' 
L. 2.275.500.000 

42*) Ricostruzione scuola materna ex Bay. 
A corpo L. 822.650.000 
A misura L 15.750.000 
43*) Sistemazione parco della Tesoreria. 

. L. 650.000.000 
44*) Q. 13 *Recupero oso scuola materna e asilo nido del fabbrica

to ex Chiavacci 
L. 1 81tz5O.0O0 

45*)'Q. 9 - Costruziooe scuola media in via Genova angolo corso 
Cadati sul Lavoro. 

L. 1.4C7.310.0M 
46*) Q. » -Costruzione setola per lìnfsazia in via Ventimiglia (ex 

Cinerama). 
L. tf6.797.000 

47*) Q. 5 - Costruzione scuola materna e dell'obbligo in vìa 
Bardonecchia (ex Tulpizzo). 

L. 2.928.975.000 
48*) Q. 8 - Costi azione scuola media in corso Regina Margherita 

angolo via Buniva. 
L. 1.829.700.000 

49*) Q. 17 • Costruzione scuoia materna e asilo nido in via Ala di 
Stura. 

L. 998.592.000 
96*) Q.15-Man«tenzk)ne54r>xirduuriarabbrkaa»aìe9à^agrarù 

Città di Torino strada Altessano 131. 
L. 120.000.000 

SI*) Q. 22 - Opere di consoUdamento del movimento franoso in 
viale Contini nel parco di VOla Genera 

L. S9.S00.000 
S2*) Q. 22 - CosttTxrJone di muro a nioote in strada conranafe della 

Creata presto il ••mero civico 8. 
L. 33.950.000 

53*) Interventi straordinari nelle vie Pietro Cotta, Sansovino e 
piazza Cirene per le opere di rafforzamento della gabbionata 
di sostegno del rilevato stradale. 

L. 156,000.000 
54*) Q. 1 -Piazza Maria Teresa -Costruzionedi nuova pavimenta-

zione lapidea e tappeto in conglomerato bitaminoto solle vie 
adiacenti 

L. 374.0#f.©00 
SS*) Q. 10 • Apertura e sistemazione della vìa Poirino tra corso 

Corsica e via P. Paoli e della via Assundoa interno f. 
LtS.909.000 

56*) Q. 10 - SWemazioae a verde attrezzato dell'arca m via La 
Loggia angolo corso Conica e piazzale afterato in via Era

da 

ILglNDACO Diego Novelli-
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